
 
 

Escursione Sociale del 17 ÷19 Luglio 2015 
 

Totes Gebirge - Austria 
 

 
Descrizione generale 
 
Il Totes Gebirge è una catena montuosa delle Alpi Nord-orientali delle Alpi orientali. Si tratta di un altopiano di montagne che si colloca tra la zona 
nord della Stiria e la zona sud dell'Alta Austria, tra la Trauntal ad ovest e il Stodertal ad est. 
La traduzione di Totes Gebirge – “Le montagne morte” – deriva probabilmente dalla aspetto sterile e desolato dell’altipiano carsico che compone 
la parte più alta della catena, in contrapposizione con alle vallate ricche di vegetazione e di ampi pascoli alpestri. 
Con i suoi 2.515 meri il Große Priel è la cima più alta della catena, altri nomi noti sono Spitzmauer (2446 m), Schermberg (2396 m), Rotgschirr 
(2261 m), Elm (2128 m) e Schoenberg (2093 m). 
 
Con la nostra escursione cercheremo di raggiungere le vette del Große Priel e dello Spitzmauer attraverso percorsi attrezzati e non e lungo diversi 
versanti. 
 
Descrizione escursione 
 

• 17.07.2015 – Gorizia, Hinterstoder, Prielschutzhaus 
 
Ritrovo presso il parcheggio dell’Espomego e partenza con mezzi propri alle ore 9.00. Tempo previsto di viaggio 4.30 , durante il viaggio 
sono previste delle soste una delle quali per il pranzo. 
Raggiunto il paese di Hinterstoder proseguiremo per circa 1 km giungendo al parcheggio Johannishof, costo € 5,00 per tutte e 3 le giornate, 
da dove inizierà la nostra cammina per raggiungere il rifugio Prielschutzhaus (1.422 m). 
 



 
Dal parcheggio seguiremo la strada forestale contrassegnata dal numero 201 raggiungendo la Schiederweiher. Possibilità di trasporto degli 
zaini con la teleferica al costo di €6,00. 
Dalla Schiederweiher il sentiero si fa un po’ ripido, con delle serpitene si sale il fianco della valle e passati accanto alla cascata Klinser e 
successivamente in un bosco di faggi raggiungeremo il rifugio la cui terrazza soleggiata invita a fermarsi di fronte al magnifico scenario di 
montagna. 
 
Dislivello: 822 m 
Tempo: 2,30 ore 
Itinerario sulla cartina: ROSSO 
 

• 18.07.2015 – Prielschutzhaus, Große Priel 
 
Questa giornata viene dedicata interamente alla salita del Große Priel (2.515 m) che prevede due itinerari, il primo lungo l’impegnativa 
ferrata Bert Rinesch, il secondo lungo la via normale. 
Un tratto dell’ascesa è comune per entrambi i percorsi. 
 
I Itinerario: Ferrata Bert Rinesch 
Dal rifugio si prende il sentiero 201 per il Spitzmauer, alla prima deviazione si prosegue diritti sul sentiero 260, via normale al Große Priel, e 
in breve si svolta a destra. Il sentiero ben marcato prosegue attraverso blocchi di roccia e terreno ondulato sino all’attacco della ferrata, 
1,5 ore dal rifugio. 
La ferrate si sviluppa sul versante Sud-Est lungo scale, pioli, placche e con percorso lungo ma entusiasmante conduce direttamente alla 
vetta, 3-4 ore. 
Dalla cima, contraddistinta da un’enorme croce rossa si ha una bellissima vista a 360°. 
La discesa si snoda lungo la via normale che in circa 2-2,5 ore conduce nuovamente al rifugio. 
 
Dislivello: 1.093 m, di cui 650 m di ferrata 
Tempo salita: 4,5-5,5 ore 
Tempo di discesa: 2-2,5 ore 
Itinerario sulla cartina: VERDE per la salita/discesa, GIALLO per salita, BLUE per la discesa 



 
 
II Itinerario: Via normale 
Dal rifugio si prende il sentiero 201 per il Spitzmauer, alla prima deviazione si prosegue diritti sul sentiero 260. Lo si segue entrando in un 
ampio vallone morenico chiamato Kühkar, probabili attraversamenti di nevai, sino a raggiungere un salto roccioso che sbarra il cammino. 
Aiutati da corde fisse e per gradoni lo si supera giungendo alla Forcella Brotfallscharte poco sotto la grotta Prielschutzhöhle. 
Si piega a destra a lungo l’ampia cresta rocciosa si raggiunge le vetta. 
 
Dislivello: 1.093 m 
Tempo salita: 3,5 ore 
Tempo di discesa: 2-2,5 ore 
Itinerario sulla cartina: VERDE per la salita/discesa BLUE per la salita/discesa 
 

• 19.07.2015 - Prielschutzhaus, Spitmauer, Prielschutzhaus, Hinterstoder, Gorizia 
 
L’ultimo giorno prevede la salita del Spitmauer (2.442 m) considerata la più bella delle cime del gruppo. 
Come il giorno precedente si prende il sentiero 201, si devia entrando nel vallone denominato Klinserschlucht. A circa metà del vallone si 
piega a destra e per ghiaione si raggiunge l’attacco della Ferrata Stodertaler. 
Lungo gradoni ed aiutati da scalette e funi metalliche si superano agevolmente i 250 etri di dislivello che portano sull’altipiano dello 
Spitzmauer. Da qui in breve per sentiero si raggiunge la vetta. 
La discesa si svolege lungo un sentiero che conduce dapprima alla Forcella Maisenbergsattle, poi seguendoil sentiero contrassegnato 264 
con ampio giro porta nuovamente al vallone Klinserschlucht e al rifugio Prielschutzhaus. 
Breve sosta di ristoro e seguendo il sentiero 201 verso valle sino a giungere al parcheggio Johannishof. 
Da qui in autovettura rientro a Gorizia con eventuale sosta presso la birreria HIRT dove gustare piatti tipi ci della cucina carinziana e la birra 
prodotta in loco. 
 
Dislivello: 1.000 m, di cui 250 m di ferrata 
Tempo salita: 3,5-5,5 ore 
Tempo di discesa: 3,00.3,50 ore sino al Rifugio Prielschutzhaus 
Tempo di discesa: 2,30 dal Rifugio Prielschutzhaus al parcheggio Johannishof 



 
Itinerario sulla cartina: VERDE per la salita/discesa, FUCSIA  per salita ferrata, FUCSIA/LILLA per discesa via normale, ROSSO per discesa da 
rifugio a valle. 
 

• Difficoltà: EE, EEA 
•  
• Equipaggiamento: 

Kit ferrata omologato, casco, cordini/moschettoni, bastoncini, sacco lenzuolo 
 

• Cartografia: 
Alpenvereinskarte “Totes Gebirge Mitte”, Foglio 15/2, Scala: 1:25.000 
 

• Pernottamento: 
La sistemazione presso il rifugio Prielschutzhaus sarà in camerone o camere dipenderà dalla logistica del gestore. 
Sistemazioni in camerone: € 13,00 
Sistemazione in camera da 2 letti: € 13,00 
Mezza pensione solo su prenotazione: € 27,00 escluso il pernotto 
Colazione: € 9,00 
Possibilità di ordinare a menu e di piatti vegetariani 
 
 



 

 


